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VADEMECUM SULLE ENERGIE RINNOVABILI

Abstract
Il mercato dell’energia sta conoscendo forti sconvolgimenti in seguito ai processi di liberalizzazione avvenuti negli scorsi anni e le energie rinnovabili stanno assumendo un ruolo di primo piano in questo nuovo scenario.
Le grandi Utility, grazie alla loro presenza radicata sul territorio, assumeranno un ruolo fondamentale per lo sviluppo di questo settore se sapranno cogliere le opportunità offerte dal nuovo scenario energetico. L’approccio delle grandi aziende nel contesto delle green energies dovrà basarsi, oltre che su un’adeguata conoscenza delle tecnologie, anche sulla piena conoscenza degli strumenti legislativi, sia riguardanti i meccanismi di incentivazione che le procedure autorizzative per la messa in esercizio degli impianti.

La collaborazione tra ISES ITALIA e Federutility per la realizzazione del “Vademecum sulle Energie Rinnovabili” ha permesso innanzitutto di focalizzare l’attenzione sullo stato dell’arte delle tecnologie rinnovabili, sul loro inserimento all’interno del mercato energetico, sui costi associati al loro utilizzo, attuali e futuri, tenendo presente che è quest’ultimo il parametro di valutazione per tutti i soggetti che vogliano investire nel settore. Proprio per quanto riguarda quest’ultimo aspetto sono state analizzate le dinamiche attese sull’abbassamento dei costi di installazione delle rinnovabili in relazione a una loro diffusione su larga scala, soprattutto per quanto riguarda il fotovoltaico, grazie alla sua capacità di diffusione sul territorio nazionale. Per tale tecnologia sono stati discussi i risultati attesi nel medio termine che porteranno il mercato a raggiungere le condizioni di Grid Parity entro pochi anni per tutti i settori di interesse, da quello residenziale agli impianti di potenza a terra.
Uno sguardo è stato anche rivolto alle soluzioni innovative che entreranno nel mercato nel breve periodo, quali gli impianti fotovoltaici a inseguimento e a concentrazione, la possibilità di incrementare lo sfruttamento del potenziale eolico off-shore e lo sviluppo di bioraffinerie di seconda generazione per lo sfruttamento delle biomasse.

Ampio risalto è stato dedicato all’analisi dei meccanismi di incentivazione, su cui oggi si basa l’economia di mercato. Partendo dall’analisi del sistema legislativo sono state evidenziate le criticità presenti negli iter autorizzativi per l’accesso alle tariffe incentivanti e si sono redatte possibili linee di intervento per una semplificazione procedurale, volte ad abbattere l’elevata mortalità infantile cui sono soggette le richieste di autorizzazione. Difatti, un pieno sviluppo delle potenzialità riservate a questo settore sarà reso possibile attraverso uno snellimento delle pratiche attualmente presenti in fase di autorizzazione e anche a una riduzione dei tempi medi di rilascio delle richieste di connessione, responsabili di un incremento dei costi molto spesso inaccettabile, soprattutto nel caso dei grandi impianti di potenza, cui volgono lo sguardo proprio le grandi Utility. L’opportunità per quest’ultime di investire nel settore delle fonti rinnovabili deve coincidere con la certezza della redditività dell’investimento, che troppo spesso viene a mancare proprio per ragioni di carattere legislativo e burocratico.
Attraverso l’analisi delle dinamiche di mercato si sono forniti orientamenti sulla scelta dei sistemi di incentivazione più redditizi a seconda della tecnologia in esame e della relativa producibilità: la scelta di un sistema basato sui Certificati Verdi o sulla Tariffa Omnicomprensiva, la possibilità di produrre in “vendita dell’energia” o in “scambio sul posto” influenzano il rendimento dell’investimento e i tempi di ritorno.


Altro ostacolo a un’ampia diffusione delle fonti rinnovabili nel nostro Paese è rappresentato dallo stato della rete elettrica, soprattutto nelle regioni del Sud dell’Italia, in cui maggiori sono i margini di sviluppo del settore. All’interno dello studio si sono analizzate le maggiori criticità connesse a una massiccia diffusione delle fonti rinnovabili e dell’aumento del numero di connessioni attive previsto nell’immediato futuro. In particolare ampio risalto è stato dato al caso dell’eolico i cui continui distacchi dalla rete hanno richiesto la costruzione da parte del GSE di un modello per la remunerazione della mancata produzione dei parchi eolici. Anche la prevista crescita del mercato del fotovoltaico, soprattutto alla luce della sopracitata capillarità di diffusione di questa tecnologia, impatterà in maniera significativa sullo stato della rete elettrica, soprattutto per quanto riguarda la media tensione. Gli spunti tecnici trattati all’interno dello studio per quanto concerne le reti elettriche si basano sull’analisi della Norma CEI 0-16 e sulla “Guida ENEL per le connessioni attive” le quali forniscono le direttive per un corretto inserimento degli impianti alimentati a fonti rinnovabili, per la loro gestione e protezione dalla rete nel caso di malfunzionamenti.
In questo ambito le disponibilità finanziarie delle grandi Utility possono fungere da traino per uno sviluppo infrastrutturale della rete elettrica, contribuendo ad un incremento delle potenzialità attese.

In ultimo, all’interno del Vademecum sono riportate le “Informazioni e suggerimenti pratici” che possano facilitare l’implementazione di modelli economici di supporto agli investimenti. È il caso dei modelli economici cooperativi sviluppati per lo sfruttamento delle biomasse di importazione, attraverso i quali viene eseguita un’integrazione “top-bottom” tra i produttori di biomassa combustibile e i produttori di energia elettrica negli impianti di conversione. Tali modelli sono stati concepiti per cercare di contenere i costi di approvvigionamento della materia prima ed eliminare i rischi delle imprese impegnate nel settore. Ulteriore aspetto per quanto riguarda il mercato delle biomasse è la costruzione della cosiddetta “filiera corta” attraverso la quale si garantisce la qualità della materia prima, si mitiga l’impatto associato agli impianti di produzione a biomassa e si massimizza il ricavo proveniente dal sistema incentivante.
Tra gli altri “suggerimenti pratici” contenuti all’interno dello studio, una nota non poteva non essere dedicata ai rapporti con gli “Enti locali e la Cittadinanza”: troppo spesso, infatti, gli impianti a fonte rinnovabile sono oggetto di ingiustificate opposizioni alla loro realizzazione che potrebbero essere evitate attraverso campagne informative mirate.
